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OGGETTO: Fringe benefit a 3.000 euro: ecco la dichiarazione del lavoratore

Con circolare 1.08.2023, n. 23/E l’Agenzia delle Entrate chiarisce i dubbi sulla corretta applicazione 
dell’agevolazione prevista per i lavoratori con figli a carico.

Il 1.08.2023 l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato l’attesa circolare contenente i chiarimenti per la corretta
applicazione del nuovo limite di esclusione dal reddito di lavoro dipendente dei fringe benefit, innalzato a 3.000 
euro dall’art. 40 D.L. 48/2023, convertito nella L. 85/2023, ma solo per i lavoratori con figli a carico.

La condizione di figli a carico fa riferimento all’art. 12, c. 2 del Tuir, nel rispetto dei limiti reddituali ivi indicati 
(4.000 euro per i figli di età non superiore a 24 anni; 2.840,51 euro per i figli di età superiore a 24 anni). La 
circolare in commento ha fornito alcune importanti precisazioni che possiamo riassumere come segue:

 il limite maggiorato si applica ai titolari di redditi da lavoro dipendente ma anche di redditi a quest’ultimo 
assimilati (art. 50 del Tuir);

 la condizione di figlio fiscalmente a carico deve essere verificata al 31.12.2023, stante il principio di 
unitarietà del periodo d’imposta;

 al superamento del limite (sia quello ordinario di 258,23 euro che quello di 3.000 euro), l’intero valore 
concorre alla formazione del reddito da lavoro dipendente e non la sola quota eccedente;

 i fringe benefit a cui si applica il limite maggiorato possono comprendere anche il pagamento o il 
rimborso delle utenze domestiche (acqua, luce, gas).

Riguardo alla ripartizione del beneficio tra i genitori lavoratori, la circolare in commento ha definitivamente
sgombrato il campo da ogni dubbio:

 il beneficio si applica per intero (3.000 euro) a ogni genitore, titolare di reddito di lavoro dipendente 
e/o assimilato, anche in presenza di un unico figlio, purché a carico di entrambi;

 hanno diritto all’agevolazione anche i genitori lavoratori che non possono beneficiare della detrazione 
per figli fiscalmente a carico ex art. 12 del Tuir perché beneficiari dell’assegno unico e universale 
(AUU);
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OGGETTO: ulteriori novità “superbonus” - Decreto Legge “Aiuti-quater” n. 176 18.11.2022

Il Legislatore è nuovamente intervenuto sugli artt. 119 e 121, DL n. 34/2020, apportando
modifiche alle proroghe temporali disposte dalla Finanziaria 2022, ai possibili soggetti beneficiari
della detrazione “maggiorata” nonché alla rateizzazione dei crediti derivanti dall’opzione per lo
sconto in fattura / cessione del credito, come di seguito esposto.

Come sopra accennato, l’art. 9 del Decreto in esame modifica l’ambito temporale di applicazione
della detrazione del 110%.

INTERVENTI IN CONDOMINI / EDIFICI CON PIÙ UNITÀ IMMOBILIARI
Per gli interventi di cui al citato art. 119 eseguiti da condomini e persone fisiche, al di fuori
dell’esercizio di attività d’impresa / lavoro autonomo, su edifici composti da 2 a 4 unità immobiliari
distintamente accatastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più
persone fisiche, la riduzione della detrazione del 110% è “anticipata”, introducendo per il 2023
la detrazione nella misura del 90%. In particolare i nuovi termini e misure risultano ora essere i
seguenti:

110% per le spese sostenute fino al 31.12.2022 (anzichè 31.12.2023);
90% per le spese sostenute nel 2023;
70% per le spese sostenute nel 2024;
65% per le spese sostenute nel 2025.

Tali termini e misure riguardano anche le spese sostenute:
da persone fisiche sulle singole unità immobiliari all’interno dell’edificio / condominio;
per gli interventi di demolizione e ricostruzione di cui all’art. 3, comma 1, lett. d), DPR n. 380/2001.

MODIFICHE ALL’AMBITO TEMPORALE DELLA DETRAZIONE DEL 110%

th
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